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ROVASOLI e GIUSEPPE URSONE LUIGI P 

Esperimenti di lotta contro la C ydia molesta 
sul Pero e sul Pesco 

In questi ultimi anni nelle zone coltivate a pescheto industria} 
la Cydia molesta si è diffusa por~ando· d'anni. enormi che si . so~o potut~ 
arginare e ridurre sempre più mercè l'opera dei Consoni per la Frutti. 
.coltura, guidata · dagli Osservatori Fito·patolrogici Regionali. 

La conoscenza sempre più 1profoncla della biologia della Cydia ha 
permesso cli apportare infatLi nuovi metodi di lotta, alcuni dei quali al 
vaglio della sperimentazione si sono dimostrati moho 'efficaci. 

Mediante la lotta invernale condotta· a fondo in questi due ultimi 
.mmi (inverno 1936-37 e 1937-38) la infestione p·rimaverile si è potuta 
11rginare gradatamente, e la continuazione colla lotta primaverile ed 
estiva del taglio de.i germogli pennette ora cli poter ottenere il prodotto 
.delle varietà a maturazione precoce (giugno e luglio) quasi esente da 
infestazione. 

Durante i primi anni dell'infestione di Cydia molesta si notò subito 
c~e le varietà tardive erano le 1piiù attaccate, e i .coltivatori, nella mag· 
g10r parte, .preferirono sostituire a tal~ varietà, 1p1regiatissime nel com· 
mercio, varietà più primaticde. Ne consegui che praticamente la lotta 
per mezzo del taglio dei germogli vi'ene eseuùta fin.o alla fine di 
lug~io,. eppoi viene abband·onata, allmeno dalla 

0 
gran parte d'ei coltiva· 

ton;. viene prosegtùta solo da chi, avendo varietà tardive, vi è obbligato 
-Oall n~pell:nte necessità di salvare il p•roprio ~irodo.tto. Il risultato di 
tale sit~rnz10ne ~ c?e la Cidia è libera di svilupparsi in condizioni fa. 
vorevoh da luglio m avanti. 

È noto che la Cid'ia molesta non reca danno solamente al'le pesdie, 
ma che, proprio nei mesi d!i luglio agoGto e ·settembre infesta anche le 
pere autunnali che in t } · d· '. . . J ' • A . a e per10 o imziano la oro maturazione. 

. . ttualmente la lotta contro ]:a Cidia molesta sul pero viene ese: 
~im]ta con trattamenti ripetuti dì soluzioni al 0.5 - O. 7 % di arseniato d~ 
pio )0. I trattamenti . d . . . I • d" . eh 1 crl' . . si evono· imz1are nella prima qum 1c1na . uo io e s1 np•etono o . . di . . . . . . • pio· voso 1 , gm qum -c1 gto·rm circa· se 11 tempo e stato . 
devo'n ec e così _avvenuto un dilavamento d'cll~insetticid'a i trattaroentl 

o essere ripetuti . ' per ottenere un pieno effetto. 
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I. - Esperimenti sul Pero. 

Noi abbiamo ritenuto opportuno di provare un altro insetticida 
per sostih1l.re l'arseniato di piombo, che, data la sua tossicità, può essere 
pericoloso, specie nel ·caso di bambini che colgano frutti immaturi e non 
li lavino prima di mangiarli. 

L'insetticida che •noi a·doperammo è chiamato nel commercio Alarvis 
ed è una polvere grigio-giallastra impalpahife, contenente fluosilicato 
di bario al 35 % e polve•re adesiva al 43 . I trattamenti furono iniziati 
il 4 agosto 1937. 

Le piante da noi scelte erano state previamente trattate con arse-
niato d'i piombo (un solo trattamento), perchè soltanto verso la fine di 
luglio noi deciclemmo di compiere questo esperimento e domandammo 
os.pitalità al prop·rietario. 

Pioggie recenti ~o avevano però dilavato completamente e si dove-
vano perciò ripetere i trattamenti. Furono da noi scelti dodici peri che 
vennero tratta.ti con Alarvis;· il rimanente dd' p~ccolo perelo famigliare 
fu trattato ·con ar.senfato di piiomho. 

I peri da noi scelti 1per il trattamento con Alarvis Lrovavansi in un 
piccolo fyutteto famigliare circondato su due lati cla pescheto indu-
striale infestato da Ciilia e da un. lato da peschini da vivaio fortemente 
attaccati dia Cidia; quelli sceJhi per il trattamento all'arseuiato erano 
vicini per un lato al p·escheto indrnstriale e per l'altro lato confi·na-
vano col vivaio suddetto dei peschini fortemente infestati. I trattamenti · 
con Alarvis sono stati eseguiti mediante polverizzazione. Tale insetticid·a 
si è dimostrato ottimo per la sua adesività; ù1fatti dopo cinque giorni 
da uno dei trattamenti una pioggia di medri.ocre intensità non dilavò che 
in minima p·arte l'insetti0cida che formava una rp1ati_na continua sui frut ti 
e sulle foglie. 

Le piante trattate furono accuratamente esaminate e non si sono 
riscontrate nè ustioni nè lesioni alle foglie anche le più tenere. 

I caratteri or:ganolettici dei frutti non furono per nulla alterati dai 
trattamenti eseguiti. Durante il periodo compreso fra il 4, agosto e il 14 
settembre, giorno diella raccolta dei frutti, furono esegtùti 4 trattamenti 
paralleli: con Alarvis nel primo appezzamento e con arsenìato di piom-
bo nel second'o. Le 1p!iante ·di pero trattate con Alm·vis ·furono 12, e 
qurole con arseniato 20. 

Le piantine trattate con Alarvis produssero 224 pere cli cui 16 
contenenti larve di Cydia molesta e Cydia pornonella. 

Le piantine irrorate con arseniato di piombo prod\Ussero 376 pere, 
di cui 31 contenenti larve di Cydia molesta e Cydia pornonella. 
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I eI·cenLuale cli pere bacate ne1 lotto all'Alarvis è del 7 7 01 l 
~ a p . , d 1 9 01 , ;o; a 

Centuale in quelle ali' arsema'Lo e e ; o· per , . . h . . 
Le percenLtiali sono cosi vicme c e non. nteruamo opportuno 

~~içhe per il numero esigu~ cli !P·iante tr~ttate, di çonclud'ere ~tilla supe~ 
riorità cli un prodotto suU altro. T~1tt~via tlll~ ugq~le efficaci? dei due 
rodoLti è :indiscussa per quanto riguarda un effett1v~ protezione dell 

~ere dagli aLLaochi delle due suddette s.pecie c~i Cydia, nel periodo spe~ 
rimentato. Non fu stabihto un appo•s1to appezzamento per controlfo 
p e!'.,_Chè frutteti famigliari tr~scuqtti nelle vic~1:l~~~ funzionava:no come 
tali ed ebbero frutta bacata i:µ alte percentuali. 

Riteniamo opportuno cli insistere sulla necessità di esegu~re un 
minimo cli 4-5 trattamenti scaglionati fra il 10-15 luglio e il momento 
della raccorrta. Tali trattawenti devono essere ripetuti se un period'o di 
}lioggie insistenti ahhia a dilavare· la sostanza insetticid~. 

Il prodotto da noi sperimentato pl·esenta, s1~i trattamenti all'arse-
niato cli pioilliJo, il vantaggio im1egahile cli 1wa to.ssidtà minore o nulla 
p er l'uomo e per gli animali, vantaggio che non si può certo trascurare 
quando si tratti, come nel caso nostro, ·di fn1tta che molte volte è consu-
mata senza essere mondata o lavata. 

II. - Esperimenti sul Pesco. 

Nel corso ·della stagione estiva 1937 abbiamo sp·erimentato una 
nuova miscela per un tentativo di lotta contro la Cydia molesta s1ù Pe· 
Eco. Lo scopo precipuo che c':eravamo proposti era quello di trovare un 
m etodo cli difendere dall'attacco d1eUa Cidia le ip:esche a maturazione 
tardiva., che come è noto sono le p.iù attaccate dalia tignola. 

Il nuovo prod1otto era stato inviato d'all'inventore al Prof. Remo 
Grandori con in-eghiera di farlo sperimentare d.a'l personale del R. Os· 
servatorio Fitopatologico cli Milano. Il prodiotto è protetto dal' Brevetto 
n. 3-t6513 ed ha la segu ente compos1z10ne : 

naftalina 
alhune greggio 
·cenere cti vite e di olivo mescolate 
farina di grano 
zolfo venale 

parti 1 
» 1 
» 1 
» 1 
» 1 

P
. d~ 

nma di iniziare gli esperimenti abbiamo voluto provare se e 
quali proporzioni taJe prodotto poteva essere mescolato e.on calce senza 
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provocare ustioni ai teneri gc·rmogli del pesco. Furono oonfezionate le 
~altro miscele seguenti con proporzioni diverse d•el prodotto in espe· 
nmento. 

A) idrato ·cli calcio gr. 100 
prodotto LD esperimento » 100 
acqua lit. 10 

B) idrato di calcio . gr. 100 
prodotto lll esperimento » 60 
acqua lit. 10 

C) idrato di calcio gr. 100 
prodotto in· esperimento » 30 
acqua lit. 10 

D ) idrato dli calcio gr. 100 
pro d'otto in esp·erimento » 15 
acqua lit. 10 

h ~0~, ques~te quattro. mis~ele furono trattati quattro fotti di piante, 
e. e s~ enommarono rispettivamente lotto A B C D D I . ·u

10
rn

1 
11all,. · ' , , . opo a cun1 

o Ct irrorazione solo le piante dlel lott A · · su'.ll f g1· g1 · l . o presentavano u stloni 
e 00'. le;. u I a tn lotti erano ipierfettamente normali 

Decidemmo per ciò ·di · · ] . . · 
molesta la dose del lotto ;p;egare per g I espe:~me~ti contro la Cydia 
prodotto in esperimento se c ie contedneva la pm a.lita precentuale del 

. nza essere annosa alle piante 
La prn'llte scelte per queste prove erano di . , . 

«Eureka», situate ai due lati di una t. d . vane~a « Erberta » e 
tct:o del Dott. Tonazzi a Roverbell!a I< s ra '? intderprovmciale del frut-

. il ' . n segmto a mia forte . di 
pnmaver , e, che aveva molto ridott ·1 , b b ·1 gran nata 
la Cid1a col taglio drei uermoO'li o 1 piro a b1 e raccolto, la lotta contro 
formato d~ 10 peschi di oc1u· 5 b1·· er~ s~ataEa bandonata. H lotto E era 

· c I varieta « rbert 5 cl" . , 
reka ». Il lotto F era pure di d'"· : h" . a» e i van. eta « Eu-

dd 
i1ec1 pese i di cui 5 · · - -

su ette varietà. Il )!otto G !Pure di d.. . . per crascuna delle 
stanza di due filari. Sugli s~ess1· fil . ]1e~il p1~nte, venne p-reso alla cli-

. . . an e e1 ott1 E F 
piante vanamente sparse clelle d . , e v:ennero prese 20 

Il lotto E ebbe fra il 4 auo:st~tel;;~1et;;he costituirono il lotto H. 
delle pesche) irrorazioni cli ~isoel' d: . e . agosto ( d'ata d'ella raccolta 
Il lotto F ebbe nello stesso period·oa3 ~·~tanz1~te .fr~ di loro di 3 giorni. 
fra loro·. Il' lotto G ·ebbe il taO'li ·..l·! ur~~az1om distanziate di 5 oforni 
·su . . < b" o w. tutti 1 O'erm uli d' ll o ' na irrorazione. Il controllo H n ~ ob e e piante e n es-
podere, nessun. taglio dei germogli. on suln, come tutti i peschi del 
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a l)atina !!:I"igiastra omogenea. 
. . O'ata forma ltll e ? mb' ' . h 1·1 La miscela appena ascmo .. , L zol'fo si co mo pro a I. 

b rn ades1v1ta. 0 l l !:u}}e foglie e m.osU·a Ull UOl e e }f ·o e spri!ri.onanC ·o entamente 
~ f . no un so tu " 
mente colla calce spenta orn~~l ·istico che persisteva a lungo. 
e costantemente rn1 odore cara er 

I risultati ottenuti sono i seguenti: 

I :pesche :pesche 1 e r cento 
ESPERIMENTO cicli ate sane 

LOTTI DI rnccohe 

·-
Lotto E 

3114 159 53% 
5 inr<>mzioJti (ogni 3 giorni) 

- · 
LoLto F 145 42% 
3 inroJ:ini;ion.i (.ogni 5 giorni) 251 - -
Lotto G 
'foglio di tu1iti i germogli ( 4 a·gosto) . 280 227 9% 

--
476 439 25% 

Lollo di .contro'llo· H ---
. ] ·1 ate e contavano Tutte le piante in espernnento erano )en SVI upp di , ·e 

- . dall'lID. 1}ianlo Lo scarso prodotto è s1piegato dalle gran nat 
nove anni e • d d U O'ior parte ·t m· o-iuirno che avevano pll."ovocata la ca uta e •a magt> · . . avvenu e t> o . . d 1 l 0 d1 s1c· 
delle esch.ine. La vegetazrnne, dato tm peno ~ a quant~ ung. olto 
cità s~iss·eiruito alle grandinate, era arrestata, i germogl~ erano 

1
1:1" on 

o . . . , ·1 t g1· t tale dei aern100- 1 u J • : Ile piante in CIU Sl esegtu i a 10 O e . o o . uru·1, e in que . . . 111 d . . . ·1 eri odo 111 · bb lct·ina produzione d1 nuove femn11ne e urante i P 1. si e e a , e h o- ·roou 10 · ento. fu solo in settembre avanzato che quale e nuovo ce~ ':' C:'spernn , . . d bb d' ti 10u!rJ.e. 
il Clima anoora mite e m segmto a a o:n an P 00 

1 comparve per e ·nuate ne 
Le esperienze eseguite nel 1937 non 1p.oterono essere c~·ntl cl' ltro 

li b · l' Giava e a 1938 causa la p·artenza dei ch1e co a oratori, uno per e l no· 
' e • d t' s 11 mente a l'Ameri·ca 1)er impean1 1)rece entemente assnn 1. o a l\if •• per e' t> ,. . . a·· .1.uaraJll 

~tTo ritorno potemmo leggere l mteressante puhbhcaz1one 1 . . Allle· 
Goia _ Gerbaldi (1) riportante esperienze fatte precedentemente 1~ ile 11 
rica ed esperienze fatte in Italia nel 1938 con un prod?tt?

1
. sunl]a 110• 

. Q . 1 lto sun1· 1 a e quello aclQlp1erato in America. neste misce e sono ~o JlE calce, 
. ] l d' tt . cano zo ·10 e stra poichè due dei componenti e e. pro o o ame~1 ' 

sono contenuti pure n~lla miscela adoperata da n01. 

polveri z t mediante (1) MARANI - Co1A- GERnALDI : Prov11 di lotta contro la Cyclia mo es a. 
oleo-solfo-calciche. - Rivista cli Fruuicu\l.trua, Ravenna V ol. II0 n. 3, 1938. 
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Formula usata da Flint - Farrar - Chandler. 

Zolfo 
Calce iclrala 
Talco 
Olio 

libbre 
» 
» 
» 

60 
15 
20 

5 

I ris1ùtati ottenuti da HuTSON ( l ) e da F'LINT-FARRAR-CHAN-
DLER (2) come quelli ottenuti da MARA1"'!1-Go1A-GERBALDI sono realmente 
buoni. 

I nostri risultati, almeno nella percentuale di pesche sane ricavate 
dalle piante trattate con la miscela in esperimento, sono nettamente in-
feriori a quelli cli Marani-Goia-GerbalcH, i quali ottennero con sette 
trattamenti il 94% cli 1p1esche sane mentre noi ottenemmo con cinque 
trattamenti iJ 53 % cli pesche saue. Le clifferenze ottenute nel'la speri-
mentazio1ne nei due casi ci sembra che possano in gran parte ricondursi 
alle S·eguenti condizioni clifferenti in cui si svolsero le due sperimenta-
zioni. 

1) Nel ·caso nostro, nel pescheto in etti avvenne l'esperimento, 
era cessata cl'ai primi di l'uglio la lotta contro la Cidia medi-ante il taglio 
dei germogli. Data la grandezza clel pescheto (circa 2.000 piante ) la 
Cidia aveva avuto largamente modo cli riprodursi, come era dimostrato 
dal'la enorme percentmcle cli pesche infestate cla Cid'ia nel controllo 
(91 %) . 

2) L'and1amento siccitoso d'ella stagione in -cui noi sperimentam-
mo non metteva a dl.sposizione clell'enonne numero di larve di Oiclia pre~ 
senti che ·dei germogli fermi e legnosi, e ~e Cidie non avevano cp.rindi a 
disposizione che le pesche per compiere il loro ciclo. 

3) La l?tta fu da noi cominciata solo 14. giorni prima dalla rac· 
c?!ta; le pesche, all'epoca in etù .noi cominciammo le irrorazioni, erano 
gia abbastanza tenere, e probabilmente avevano già subito un attacco 
parziale. 

~onosta.nte tutte queste condizioni sfavorevoli, il risultato ottenuto 
co~le irrorazioni .è l1argamente positivo~ non. solo rispetto al controllo (in 
ClU non fu applicata la lotta col tagho dei o-ermomli) (53 a; d' I a; t> · o 10 1 p•esc 1e sane contro 9 ;o del controllo), ma anche rispetto al Lo·tto G (t o-l' J• t . . }j d'-.11 · a 0 10 Ctl . utt1 i ge~mog ~a pianta effettuato H 4 agosto) in ctù si ottenne solo 
il 25 % <h pesche sane. 

(1) HuTSON R.: Americ:un Fruit Growe.r Mag•" 1938 (2) FLINT • FARRAR. CHANDLER: Jou m oI' E,' 0 1E0 ' pn~. 10. 
. con. nlom.; Giugno 1938, png. 380. 
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. · eh 1 aso nostro le irrorazioni otten. . . I· . ·gm· fìcat1vo e ne Cc • 11 l 11 E specia mente SI . te su11er10ct·e a qne o e e otto .. r pesche sane netta1nen .i:- • • • •• nero un percento e i. I '. l t _. a-ermo<Tli CilChatI ma tutti i ger. . . taoliat1 non so amen e I o o in. Clll verno.eI O ' o ' 
mogli della pianta. . e dn quelle compiute m America ed in Dalle nostre esperienze 
Italia risulta che: . . . _.1 numero dei trattamenti; 1) ha rrande 1mpo1 tanza J . • • • . ' o · lm te i} l)eriodo lll Clll l trattamenti 

2) h imIJortanza sp·ecia en . d' . a . . . gl'. ttenere buoni risultati e una lfillllU· vengono esegtutl se SI VO<T ion.o o 
. d 1 sto dei trattamenti. · d li z10ne e co · · ziati alm.eno un ·mese prima e a 

I ti·attamenti dovrannl~ esser4e5 imi.orni 1~rima Inoltre dobbiamo rile. 
1 d .11 e"che me<T 10 -se g · ll _ racco ta e e P :o ' • 0 il· S 1ner oil » non sono per nu a ne· 
h l' li Wolk estivo o ' « um . vare c e o o d liul.mie sostanza adesiva a mante· · · tal lotta bastan o una qtrn ·.i· • • cessan Ili ' e '' ' ' ll ·ti irrorate e che Ì prÌn<!ÌpÌ atllVl nere l'insetticida a contatto co e par ' ' 

,della miscela sono zolfo e calce. 

SERGIO CASATI 

La Piralide del mais e la lotta contro di essa 

I DANNI 

I danni prodotti dalla Pyrausta nubilalis H iibner in Italia non ac-
cennano per nu!lla a dimim.ùre, anzi, di anno in anno si fanno sempre 
più gravi. 

Come è noto, questo insetto attacca quasi tutte le piante comune-
mente coltivate ( oiirca 200 specie) ; ma in modo ph:1 grave danneggia il 
sorgo, la canapa ed il granoturco, in quanto provoca, insieme all'indeboli-
mento e alla rottura dello stelo, la sottrazione di tessuti, il facile accesso 
a malattie e muffe, e soprati.1tto la diminuzione del tenore zuccherino 
nel sorgo, la rotli.lTa della preziosa fihra nella canapa, la diminuzione 
sia qualitativa che quantitativa della granella nel mais. Quest'ultima è 
proprio la pianta più attaccata e danneggiata cla Cfltesto lepidottero, per 
cui ora, che è in pieno vigore la battaglia del granoturco, il problema si 
rende veramente assillante. Giova qiù ricordare che Neiswaucler ed Herr 
hanno calcolato che ogni larva trovata sulla pianta all'epoca del raccolto 
causa una perdita che va dial 2 al 4 % , della granella; ora è facile valu-
tare l'entità dei danni se si tiene conto che nelle Inie ricerche svoltesi 
in questo ultimo triennio in Lombardia, dovetti registrare una media 
di larve 2.5 per stocco cli mais e massimi cli 14· ìndivicl1ù per pianta. 
Eppure questo grave flagello è quasi ignorato in Italia: i danni ci sono, 
e gravissimi, ma il mondo degli agricoltori non conosce n~pure lontana-
mente l'entità di essi. Chi di noi si curò mai cli valutare sia pure in modo 
solo approssimativo, l'entità della infestione e le aree occupate dalle 
Piralidi? Nessuno, che io sappia, oltre al Del Genovese, il quale però 
dovette trascurare molti dati che io ritengo invece inclispensahili per 
poter creare un qiiadro statistico sufficientemente comprensivo. E' triste 
dover riconoscere che le sole ricerche statisti·che condotte sul nostro 
suofo furono quelle che gli entomologi americani clell'« European Para-
site Laboratory » fecero una qiùn.di1cina cli anni fa nella pianura e nel 
"territorio napoletano. 
. . Benchè accuratissime, qtieste .statist~che ~o~o .ormai veochle · una 
lacuna di una diecina. cli anni. ci separa clai esse perchè nessun itali,ano .0 




